
 
 
Spezia, al San Siro dopo il tris al Pescara 
 
 

La Spezia - Non ci sarà modo migliore per festeggiare i settant’anni dello storico scudetto 

dei Vigili del Fuoco conquistato a Milano. Lo Spezia ritorna sul luogo del trionfo anche 

se si giocherà al Meazza e non all’Arena civica di Milano che vide i pompieri trionfare 

contro il mitico Torino. La rotonda vittoria sul Pescara per 3 a 0 lancia infatti la squadra 

aquilotta agli ottavi di finale di Tim Cup dove incrocia il Milan di Allegri e consente ai 

liguri di tagliare un traguardo di coppa che mancava dal 1941.  

L’ultima partita all’Arena civica di Milano risale al 10 luglio del ’49, contro il Parma in 

un drammatico spareggio per la salvezza in cadetteria, e lo Spezia scese in campo con le 

magliette nerazzurre prestate dall’Inter perché quelle bianche erano state dimenticate in 

città. Ma Milano regala allo Spezia il ricordo indelebile del ’44, l’epico scudetto con i 

Vigili del Fuoco.  

Oggi è altra trama e il Milan e il suo stadio rappresentano una tappa d’arrivo. Ambito 

premio messo in palio nel testa a testa con il Pescara. In un Picco colorato a festa da 

centinaia di bambini, ci ha pensato Ebagua a estrarre il numero giusto e spaccare lo 

stadio. Dopo 7’ Sansovini lancia il divo Giulio, che quando parte palla al piede diventa 

un’iraddiddio. Il suo tiro da fuori area è un tuono di guerra e non c’è parafulmine che 

tenga. Il portiere abruzzese Pigliacelli prova a intercettare la saetta, ma resta folgorato.  

Il Pescara abbozza la reazione, ma la doppia ammonizione del croato Zuparic al 24’ 

spegne ogni ardore. Immaginatevi quando Cutolo lo raggiunge negli spogliatoi cinque 

minuti dopo per offese verso il primo assistente. Bocchetti prova a far paura con un tiro 

rasoterra che lambisce il palo, ma quando allo scadere di tempo Sansovini, il re di 

Coppa, firma il raddoppio il popolo del Picco capisce che è fatta. «Stiamo arrivando, 

Milano stiamo arrivando» cantano dalla Ferrovia.  

Nella ripresa Stroppa si permette il lusso del turnover, il suo collega Marino scansa la 

goleada puntellando la squadra. E finirebbe con il risultato più classico se nel finale 

Mascara non si facesse soffiare il pallone da Rivas che firma il tris. Finisce 3 a 0, a 

Milano va lo Spezia. E il Picco va in estasi. 

Le altre sfide. Il Siena passa 2-1 a Bologna all’ultimo respiro dei supplementari: rete 

decisiva di Feddal al 122’. L’Avellino batte 2-1 il Frosinone ai supplementari e trova la 

Juventus. 
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